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MODULO: PROGETTAZIONE - DISCIPLINARE DI INCARICO 

COMUNE DI      
PARROCCHIA DI      
OGGETTO:
Realizzazione      
DISCIPLINARE DI INCARICO PROFESSIONALE
ART. 1 –  Designazione dei contraenti

Il Parroco pro-tempore della Parrocchia           (d’ora in poi Committente), don         nato a      il      il quale interviene nel presente atto non in proprio ma in nome e per conto della suddetta Parrocchia, con sede in      , codice fiscale            , affida ai professionisti di seguito indicati:

·       nato a       il      , Codice fiscale n.      , partita IVA n.      , con sede legale in      , iscritto all’ordine degli       della provincia di       al numero      ;
·       nato a       il      , Codice fiscale n.      , partita IVA n.      , con sede legale in      , iscritto all’ordine degli       della provincia di       al numero      ;
l’incarico professionale descritto al successivo ART. 2.

I professionisti dichiarano di accettare l’incarico assumendosene anche le relative responsabilità professionali.

I professionisti si possono avvalere di collaborazioni esterne, concordate con la committenza, che comunque non interferiscono con il mandato ricevuto e non pregiudicano la responsabilità dei professionisti incaricati.

ART. 2 - Oggetto e articolazione dell’incarico 

L’incarico professionale riguarda la realizzazione delle opere di            e si estende alle fasi e adempimenti di seguito descritti.

art. 2.1 Progettazione:

· redazione del progetto preliminare in conformità alla legge 109/94 e s.m.i. e al relativo regolamento di attuazione DPR 554/99;

redazione del progetto definitivo in conformità alla legge 109/94 e s.m.i. e al relativo regolamento di attuazione DPR 554/99;

· redazione della progettazione esecutiva in conformità alla legge 109/94 e s.m.i. e al relativo regolamento di attuazione DPR 554/99 e s.m.i., (con eventualmente incluso il Piano di Sicurezza e Coordinamento ai sensi del D.Lgs. 494/96 e s.m.i. e dell’art. 31 della legge 109/94 e s.m.i.).

art. 2.2 Direzione lavori

· direzione lavori, misura, contabilità e assistenza al collaudo in conformità alla legge 109/94 e s.m.i. e al relativo regolamento di attuazione DPR 554/99 e s.m.i.

art. 2.3 Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione ( EVENTUALE)

· prestazioni del coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione lavori ai sensi del D.Lgs. 494/96 e s.m.i.

ART. 3 –  Importo delle opere

L’importo delle opere ammonta (iva del           esclusa) a presunti euro                      (in numero)           (in lettere). Esso è l’importo massimo che il Committente intende mettere a disposizione per la realizzazione dei lavori stessi e rappresenta il limite di spesa entro il quale l’Organismo di Progettazione deve redigere il progetto delle opere.

L’importo è da intendersi fisso e invariabile, salvo la preventiva autorizzazione scritta del Responsabile del Procedimento      , (rappresentante tecnico del Committente sin da ora autorizzato a gestire i rapporti con l’Organismo di Progettazione in virtù del presente disciplinare).

Per importo delle opere è da intendersi quanto desumibile dal computo metrico estimativo generale, compresi gli oneri della sicurezza.

Si precisa che le opere incluse nel computo metrico estimativo devono essere tutte quelle necessarie per la realizzazione completa dell’opera, tali da consentirne l’immediato utilizzo.

 Si concorda in modo inequivocabile che progettazioni che prevedano interventi il cui costo complessivo superi l’importo massimo sopra indicato, (compreso eventualmente quanto previsto al 2° comma) siano da ritenersi INUTILIZZABILI, e quindi all’Organismo di Progettazione non verrà corrisposta alcuna parcella.

ART. 4 –  espletamento dell’incarico di progettazione

art. 4.1 Professionisti incaricati

I professionisti incaricati del servizio di progettazione di cui al precedente art. 2.1, sono di seguito elencati:

·       nato a       il      , Codice fiscale n.      , partita IVA n.      , con sede legale in      , iscritto all’ordine degli       della provincia di       al numero      , in qualità di         (indicare le mansioni all’interno del gruppo di progettazione);
·       nato a       il      , Codice fiscale n.      , partita IVA n.      , con sede legale in      , iscritto all’ordine degli       della provincia di       al numero      , in qualità di            (indicare le mansioni all’interno del gruppo di progettazione).

Coordinatore  del progetto

La persona fisica incaricata dell’integrazione tra le varie prestazioni specialistiche, ai sensi dell’art. 17 comma 8 della Legge 109/94 e s.m.i. è il Dott.       (d’ora in poi Coordinatore del Progetto).

Tutti i documenti di progetto dovranno essere controfirmati dal Coordinatore del progetto; sempre ad esso è demandata la firma della dichiarazione in merito al rispetto di tutte le norme comunque applicabili al progetto.

Tutta la documentazione e corrispondenza indirizzata all’Organismo di Progettazione sarà inviata al Coordinatore del progetto all’indirizzo       - tel.       - fax       - mail      .

art. 4.2.1    RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

La fase di progettazione, affidamento ed esecuzione dei lavori sono eseguite sotto la diretta responsabilità e vigilanza di un Responsabile del Procedimento, nominato dal Committente prima della fase di predisposizione del progetto preliminare.

Il Responsabile del Procedimento provvede a creare le condizioni affinchè il processo realizzativo dell’intervento risulti condotto in modo unitario in relazione ai tempi ed ai costi preventivati, alla qualità richiesta, alla manutenzione programmata, alla sicurezza ed alla salute dei lavoratori ed in conformità a qualsiasi altra disposizione di legge in materia. 

I professionisti incaricati dei servizi di progettazione, direzione lavori e coordinamento della sicurezza  di cui ai precedenti artt. 2.1, 2.2, 2.3, dovranno sottostare alle disposizioni impartite del Responsabile del Procedimento in ordine al coordinamento fra committente ed organismo di progettazione e direzione lavori, alla tempistica delle varie fasi progettuali e di esecuzione lavori, al collaudo finale dell’opera ed in ogni caso a tutte le funzioni e compiti da esso assunti.

art. 4.2 Contenuti dei vari livelli progettuali 

L’Organismo di Progettazione dovrà produrre tutti gli elaborati necessari per rispondere in maniera completa alle finalità attribuite a ciascun livello progettuale, nel rispetto del dettato normativo di riferimento.

4.2.1 Progetto preliminare

Il progetto preliminare dovrà essere redatto in conformità al disposto dell’art. 16 comma 3 della Legge 109/94 e s.m.i., nonché nel rispetto degli articoli da 15 a 24 del Regolamento di attuazione della Legge, considerando prioritarie le esigenze che l’opera deve soddisfare.

Il progetto preliminare dovrà avere un livello di approfondimento tale da permettere di valutare con coerenza l’importo dei lavori e di tutti gli altri oneri concorrenti alla definizione del quadro economico dell’intervento, dimostrando puntualmente il rispetto delle normative principali che regolano la progettazione delle opere in oggetto. Particolare attenzione e cura dovrà essere posta nella verifica dei vincoli territoriali (tipologia dei terreni, sia dal punto di vista chimico che meccanico, consistenza delle opere esistenti, sia all’interno che all’esterno dell’area interessata, identificazione dell’impatto del cantiere e dell’opera sul contesto in cui si inserisce, norme di pianificazione urbanistica, servizi e sottoservizi, regolamenti locali, titolarità delle aree oggetto dell’intervento, ecc.); tale analisi e verifica dovrà trovare adeguato riscontro nei documenti di progetto. Qualora tali verifiche siano rappresentate in differenti elaborati, dovrà essere garantita la perfetta sovrapponibilità degli stessi.

4.2.2 Progetto definitivo

Il progetto definitivo dovrà essere redatto in conformità al disposto dell’art. 16 comma 4 della Legge 109/94 e s.m.i., nonché nel rispetto degli articoli 15, 16, 17 e da 25 a 34 del Regolamento di attuazione della Legge.

Il progetto definitivo individua compiutamente i lavori da realizzare, nel rispetto delle esigenze, dei criteri, dei vincoli, degli indirizzi e delle indicazioni stabiliti nel progetto preliminare e contiene tutti gli elementi necessari ai fini del rilascio delle prescritte autorizzazioni, pareri ed approvazioni. Con riferimento a queste ultime si citano a titolo puramente indicativo:

· Comando provinciale dei Vigili del fuoco;

· ASL;

· Comune.

Gli elaborati dovranno quindi contenere tutte le informazioni necessarie per valutare la conformità del progetto alle normative di settore o a vincoli specifici quali:

· normative antincendio;

· regolamento di igiene;

· normative in materia di barriere architettoniche;

· normative in materia di edilizia      ;

· regolamento edilizio;

· norme urbanistiche;

· regolamenti o prescrizioni degli enti gestori dei sottoservizi (energia elettrica, fognatura, gas, acqua, telefonia, ecc.);

· codice civile;

· codice della strada;

· normative in materia di contenimento dei consumi energetici;

· caratteristiche e qualità dei terreni;

· altri vincoli territoriali e/o normativi.

L’Organismo di progettazione si impegna a produrre i documenti nella forma idonea all’inoltro presso gli enti competenti al rilascio delle predette autorizzazioni e a quanto occorrente per l’ottenimento dei provvedimenti autorizzativi medesimi, impegnandosi ad adeguare la progettazione alle eventuali prescrizioni degli enti medesimi. L’Organismo di progettazione si impegna comunque a mettere in atto tutte le azioni necessarie per assistere il Committente nella fase di ottenimento dei procedimenti autorizzativi. 

Fatto salvi gli obblighi di legge, il progetto definitivo consiste in una relazione descrittiva dei criteri utilizzati per le scelte progettuali, nonché delle caratteristiche dei materiali prescelti e dell'inserimento delle opere sul territorio; nello studio di impatto ambientale ove previsto; in disegni generali nelle opportune scale descrittivi delle principali caratteristiche delle opere, delle superfici e dei volumi da realizzare, compresi quelli per l'individuazione del tipo di fondazione; negli studi ed indagini preliminari occorrenti con riguardo alla natura ed alle caratteristiche dell'opera; nei calcoli preliminari delle strutture e degli impianti in un disciplinare descrittivo degli elementi prestazionali, tecnici ed economici previsti in progetto nonché in un computo metrico estimativo. Gli studi e le indagini occorrenti, quali quelli di tipo geognostico, idrologico, sismico, agronomico, chimico, biologico, i rilievi e i sondaggi sono condotti fino ad un livello tale da consentire i calcoli preliminari delle strutture e degli impianti e lo sviluppo del computo metrico estimativo. 

Gli elaborati dovranno comunque garantire che, in sede di approfondimento successivo, non si debbano apportare variazioni che comportino un ulteriore esame degli elaborati da parte degli enti e che, in sede di progettazione esecutiva, la stima dei costi non subisca variazioni, se non minime.

4.2.3 Progetto esecutivo

Il progetto esecutivo dovrà essere redatto in conformità al disposto dell’art. 16 comma 5 della Legge 109/94 e s.m.i., nonché nel rispetto degli articoli 15, 16, 17 e da 35 a 45 del Regolamento di attuazione della Legge.

Redatto in conformità al progetto definitivo, determina in ogni dettaglio i lavori da realizzare ed il relativo costo previsto e deve essere sviluppato ad un livello di definizione tale da consentire che ogni elemento sia identificabile in forma, tipologia, qualità, dimensione e prezzo. In particolare il progetto è costituito dall'insieme delle relazioni, dei calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti e degli elaborati grafici nelle scale adeguate, compresi gli eventuali particolari costruttivi, dal capitolato speciale di appalto, prestazionale o descrittivo, dal computo metrico-estimativo e dall'elenco dei prezzi unitari. Esso è redatto sulla base degli studi e delle indagini compiuti nelle fasi precedenti e degli eventuali ulteriori studi ed indagini, di verifica o di dettaglio delle ipotesi progettuali, che risultino necessari e sulla base di rilievi planoaltimetrici, di misurazioni e picchettazioni, di rilievi della rete dei servizi del sottosuolo. Il progetto esecutivo deve essere altresì corredato da apposito piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti da redigersi nei termini, con le modalità, i contenuti, i tempi e la gradualità stabiliti dal  D.P.R. 554/99.

La documentazione progettuale dovrà essere perfettamente rispondente alle prescrizioni di legge in merito ai contenuti del progetto esecutivo, con specifico riferimento agli articoli 15,16,17 e da 35 a 45 del DPR 554/99 e s.m.i. oltre che a quanto indicato all’art. 16 comma 5 della Legge 109/94 e s.m.i.

Si riporta nel seguito una elencazione non esaustiva dei documenti che devono comporre il progetto esecutivo ai fini dell’appalto (alcuni documenti risultano da una mera ripetizione rispetto al livello definitivo ove sono stati redatti o viceversa da una loro implementazione):

1.1
Relazione generale
 Art. 35 - 36 D.P.R. 554/99

1.2
Relazioni specialistiche:
 art. 35 - 37 D.P.R. 554/99

 
Relazione geotecnica
 Art. 35 - 37 D.P.R. 554/99

 
Relazione idrogeologica
 Art. 35 - 37 D.P.R. 554/99

 
Relazione archeologica
 Art. 35 - 37 D.P.R. 554/99

 
Relazione sismica
 Art. 35 - 37 D.P.R. 554/99


Studio di impatto ambientale ovvero di fattibilità ambientale
Art. 29 D.P.R. 554/99

1.3
Elaborati grafici e di progetto
Art. 35 - 38 D.P.R. 554/99

 
Piante, sezioni, prospetti che sviluppano nelle scale ammesse o prescritte, tutti gli elaborati grafici del progetto definitivo; 
art. 38 D.P.R. 554/99

 
Elaborati relativi a tutti i particolari costruttivi
art. 38 D.P.R. 554/99

 
Elaborati che illustrano le modalità esecutive di dettaglio
art. 38 D.P.R. 554/99

 
Elaborati che indichino le misure atte ad evitare effetti negativi sull'ambiente, sul paesaggio,  e sul patrimonio storico, artistico ed archeologico in relazione all'attività di cantiere
art. 15, c. 7,  D.P.R. 554/99

 
Elaborati atti a definire le caratteristiche dimensionali, prestazionali e di assemblaggio dei componenti prefabbricati.
art. 38 D.P.R. 554/99

1.4
Calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti
art. 35 D.P.R. 554/99

 
Strutture
 

 
Relazione illustrativa progetto strutturale
art. 39 D.P.R. 554/99

 
Elaborati grafici e di insieme (scala non inferiore al 50)
art. 39 D.P.R. 554/99

 
Elaborati grafici di dettaglio (scala non inferiore al 10)
art. 39 D.P.R. 554/99

 
Relazione di calcolo strutture
art. 39 D.P.R. 554/99

 
Impianto idrico-sanitario
art. 39 D.P.R. 554/99

 
Relazione progetto impianto idrico-sanitario
 

 
Elaborati grafici e di insieme (scala non inferiore al 50)
art. 39 D.P.R. 554/99

 
Elaborati grafici di dettaglio (scala non inferiore al 10)
art. 39 D.P.R. 554/99

 
Relazione progetto impianto termico
 

 
Impianto elettrico 
art. 39 D.P.R. 554/99

 
Relazione progetto impianto elettrico
art. 39 D.P.R. 554/100

 
Elaborati grafici progetto elettrico
art. 39 D.P.R. 554/101

 
Elaborati progetto impianti speciali
 

1.5
Piani di manutenzione dell'opera e delle sue parti
Art. 35 - 40 D.P.R. 554/99

 
Manuale d'uso
art. 40 D.P.R. 554/99

 
Manuale di manutenzione
art. 40 D.P.R. 554/99

 
Programma di manutenzione
art. 40 D.P.R. 554/99

1.6
Piano di sicurezza e coordinamento
D.lgs 494/96 e s.m.i., D.P.R. 222/2003


Fascicolo tecnico dell’opera
D.lgs 494/96 e s.m.i.

1.7
Computo metrico estimativo
art. 35 - 44 - 17  D.P.R. 554/99

1.8
Quadro economico
Art. 35 - 44 D.P.R. 554/99

1.9
Cronoprogramma delle Lavorazioni
Art. 35 - 41 D.P.R. 554/99

1.10
Elenco prezzi unitari e analisi
Art. 35 - 43 D.P.R. 554/99

1.11
Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera per le diverse categorie di cui si compone l'opera
art. 35 D.P.R. 554/99

1.12
Schema di contratto
Art. 35 - 45 D.P.R. 554/99

1.13
Capitolato speciale d'appalto
Art. 35 - 45 D.P.R. 554/99

1.14
Dichiarazioni in merito al rispetto delle prescrizioni normative, tecniche e legislative comunque applicabili al progetto
Art. 47 c.2, lettera i D.P.R. 554/99

L’Organismo di Progettazione si impegna altresì a fornire al Responsabile del Procedimento tutti gli elaborati necessari in virtù delle modalità di appalto prescelte (nel caso ad esempio di aggiudicazione dell’appalto mediante offerta a prezzi unitari, dovrà essere prodotta la “lista delle lavorazioni e forniture”); gli elaborati progettuali dovranno essere consegnati anche su supporto informatico in formati Word, Autocad, Pdf, ovvero nei formati richiesti dal committente. 

art. 4.3 -  Prescrizioni generali

Quadro delle esigenze

I documenti dovranno contenere tutte le indicazioni necessarie affinché sia verificabile e garantito il rispetto delle normative vigenti o consensuali applicabili.

Preliminarmente alla stesura degli elaborati, pertanto, l’Organismo di Progettazione dovrà sottoporre al Committente e/o al Responsabile del Procedimento il quadro delle esigenze da soddisfare, siano esse cogenti, esplicite o implicite, anche alternativo o integrativo a quello implicito e/o fornito dal Committente. Ciascuna esigenza dovrà essere tradotta in necessità funzionali, requisiti, prestazioni, dotazioni, ecc.; infine, per ciascuno di questi elementi, ove possibile,  dovrà essere indicato un parametro di progetto e, ove applicabile, la normativa di riferimento che verrà adottata per garantire il rispetto del quadro esigenziale definito.

Nella identificazione delle esigenze, l’Organismo di Progettazione potrà fare riferimento alla normativa cogente di recepimento della direttiva comunitaria (Dir. 89/106/CEE) e alla normativa tecnica nazionale (UNI 8289:81).

Si ritengono sin d’ora esplicitate le seguenti esigenze:

a) dimensionamento degli ambienti in funzione degli utenti e degli arredi;

b) la presenza di dotazioni impiantistiche  adeguate all’uso;

c) confort termico-igrometrico;

d) confort acustico;

e) sicurezza alle intrusioni;

f) confort luminoso;

g) la fruibilità degli spazi;

h) la manutenibilità;

i) la durabilità;

j) l’ottimizzazione del rapporto costi-benefici;

k) la sicurezza delle persone.

Chiarezza e completezza 

Gli elaborati di progetto dovranno essere redatti al fine di garantire la massima chiarezza e completezza delle informazioni fornite; in particolare, e a titolo d’esempio, si citano alcune caratteristiche che dovranno essere garantite:

· l’univoca e chiara identificazione degli elementi tecnici prescelti: ad esempio, relativamente a ciascuna muratura, dovrà essere facilmente ricavabile il tipo di materiale costituente la muratura e di tutte le stratigrafie, fino alla finitura superficiale e l’eventuale zoccolatura;

· la completezza delle specifiche tecniche dei materiali e componenti, dei criteri di accettazione iniziali e a opera finita;

· la completa considerazione ed esplicitazione delle modalità di realizzazione delle opere, delle precauzioni necessarie o delle opere propedeutiche e/o complementari alla eseguibilità delle opere principali;

· il perfetto coordinamento tra le competenze disciplinari specifiche, frutto di una progettazione unitaria dell’intervento, tesa a scongiurare incompatibilità tra le parti che costituiscono il progetto (ad esempio la mancata considerazione degli spazi impiantistici nel progetto architettonico e strutturale, l’incoerenza tra il progetto strutturale e architettonico, la mancata considerazione delle prescrizioni antincendio e delle loro ripercussioni nella progettazione architettonico-impiantistico-strutturale, ecc.).

Ripercorribilità tra i vari documenti 

La ripercorribilità ed il collegamento tra l’elenco prezzi, il capitolato speciale d’appalto parte tecnica e gli elaborati grafici progettuali dovranno essere garantiti; il collegamento tra i documenti deve essere univoco. Dovrà cioè essere evitato che a un singolo elemento riportato negli elaborati grafici possano essere ricondotti più elementi di capitolato speciale di appalto o di elenco prezzi e viceversa o comunque che sussistano eventuali contraddizioni o incongruenze tra parti di diversi elaborati ovvero tra parti diverse di un unico elaborato.

art. 4.4 - Prescrizioni specifiche

Esigenze specifiche

(Il Committente inserisce le indicazioni che ritiene necessarie quali dotazioni impiantistiche minime, tipologie costruttive preferite ecc).

Normativa sismica

In considerazione del quadro normativo vigente in materia e della specificità dell’opera, il Committente ritiene indispensabile che il calcolo strutturale consideri la localizzazione in “zona      ”.

Modalità di redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC)

Il PSC, da redigere durante l’elaborazione del progetto esecutivo, deve essere redatto in conformità al DPR 222/2003, Regolamento sui contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei o mobili, in attuazione dell’articolo 31, comma 1, della legge 11 febbraio 1994, n.109.

Il PSC affronterà in maniera puntuale e specifica le problematiche del cantiere, con particolare attenzione a:

· analisi del contesto e definizione dei rischi che il cantiere potrebbe generare sull’ambiente circostante e viceversa;

· individuazione di eventuali problematiche specifiche correlate sia alle lavorazioni da effettuare che alla programmazione delle attività;

· impostazione dell’attività di coordinamento in fase di esecuzione.

L’analisi dei rischi deve indicare solo quelli che non sia stato possibile eliminare durante la fase di progettazione: per questi rischi si dovranno elaborare delle tabelle specifiche

Modalità di redazione degli elaborati di stima dei costi

Si ritiene opportuno che tali documenti, con riferimento alle differenti fasi progettuali, garantiscano, sempre e comunque, una chiara ripercorribilità dei loro contenuti.

Occorre utilizzare, come prezzario di riferimento, il Bollettino dei Prezzi Informativi delle Opere Edili edito dalla C.C.I.A.A. di Bergamo nell’ultima versione disponibile alla data di conferimento dell’incarico; qualora dal prezzario non si possano reperire voci di costo relative a opere previste in progetto, si potrà fare riferimento ad altri prezziari di riferimento accettati dal Committente o procedere alla redazione di apposite analisi prezzi.

Di seguito si riportano specifiche indicazioni in merito ai contenuti dei vari documenti economici previsti.

Analisi Prezzi

Ai fini della ripercorribilità, è necessario che le voci di analisi prezzi elementari, per manodopera, noli, materiali ed opere compiute, riportino i codici o i rimandi alle fonti da cui sono desunte: ad es. codice del prezzario ufficiale di riferimento, codici di eventuali altri prezzari di riferimento accettati dal Committente, riferimenti a specifiche offerte di mercato o a listini di produttori; in questi ultimi due casi è necessario mettere a disposizione almeno tre offerte o listini per la medesima fornitura ed estrarre un valore medio a parità di descrizione.

Oltre alle percentuali per spese generali ed utili d’impresa  (da computarsi nelle percentuali previste dall’art. 34 del DPR 554/99 e s.m.i.) è necessario tenere conto, ed evidenziare, nella costruzione dell’analisi prezzi, le percentuali per la sicurezza; a tal fine, possono essere utilizzate le tabelle di cui all’allegato F1 alle linee guida in materia di sicurezza nei cantieri mobili redatte dalla Regione Lombardia.

Elenco Prezzi

Il documento sarà costruito sulla base delle Analisi Prezzi sopra descritte e del prezziario di riferimento per quanto ad esso riconducibile.

Tutti i rimandi a bollettini di riferimento, offerte e quant’altro necessario come supporto al progettista per la formulazione del prezzo unitario dovrebbero essere contenute solo nell'Analisi Prezzi. 

Tabelle riepilogative dei costi

E’ richiesta la predisposizione di tabelle riepilogative per parti e per gruppi di lavorazioni allo scopo di evidenziare ed assicurare la corrispondenza fra le attività del cronoprogramma ed i costi ad esse associati.

Ciò al fine di consentire una valutazione a priori del probabile flusso degli stati di avanzamento lavori, nonché una più snella gestione economica in sede di esecuzione delle opere da parte della direzione lavori.

Costi della sicurezza

Per quanto attiene agli oneri per la sicurezza, le modalità secondo le quali gli stessi devono essere computati discendono dalle indicazioni contenute nel nel Regolamento sui contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei o mobili  DPR 222/2003, art. 7 “Stima dei costi della sicurezza”

Il Regolamento di cui sopra prescrive che la stima debba essere congrua, analitica per voci singole, a corpo o a misura, riferita ad elenchi prezzi standard o specializzati oppure basata su prezzari o listini ufficiali vigenti nell’area interessata, o sull’elenco prezzi delle misure di sicurezza del committente.

Pertanto il PSC dovrà riportare un computo analitico della sicurezza nel quale, seguendo l’elenco di cui al comma 1 dell’art. 7, si indicheranno tutte le voci e se ne determinerà il relativo prezzo. In particolare le voci a) apprestamenti previsti nel PSC e c) impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, impianti antincendio, impianti di evacuazione fumi possono essere considerati degli oneri generali (OGS) e pertanto risultano essere già compresi nei prezzi unitari. Tutte le altre voci, essendo direttamente correlate all’organizzazione dello specifico cantiere e al coordinamento della sicurezza, sono da considerare oneri specifici (OSS) e di conseguenza devono essere sommati al costo delle opere derivante dal computo metrico estimativo.

Gli oneri della sicurezza dovrebbero essere liquidati come segue:

· OGS in funzione dell’avanzamento lavori come percentuale si ciascun SAL,

· OSS in funzione dell’effettiva realizzazione delle opere e delle attività previste nel computo specifico.

Al fine della liquidazione degli OGS, è necessario calcolare e riportare nei documenti di appalto il valore medio della percentuale relativa agli stessi in riferimento all’importo totale dei lavori e indicare, nel Capitolato Speciale di Appalto, che tale percentuale verrà applicata in maniera costante in corrispondenza di ciascun SAL.

Cronoprogramma

Il cronoprogramma dei lavori, redatto ai sensi dell’art. 42 del DPR 554/99, dovrà fornire evidenza del collegamento tra le voci delle attività e le “tabelle riepilogative dei costi”.

art. 4.5 - Prestazioni da coordinare con collaboratori esterni.

Delle prestazioni elencate all’art.4, le seguenti saranno coordinate dal gruppo di progettazione e potranno essere subappaltate a collaboratori esterni, concordati con la committenza ai sensi dell’art. 17 comma 14-quinques della Legge 109/94 e ss.mm.:

Progetto definitivo

· relazioni geologica, geotecnica, idrologica, idraulica, sismica;

· relazioni tecniche specialistiche; 

· rilievi planoaltimetrici e studio di inserimento urbanistico; 

· studio di impatto ambientale ove previsto dalle vigenti normative ovvero studio di fattibilità ambientale;
· calcoli preliminari delle strutture e degli impianti;

· piano particellare di esproprio; 
Progetto esecutivo

· relazioni specialistiche;

· calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti;

· piano di sicurezza e di coordinamento;

· schema di contratto e capitolato speciale di appalto;

art. 4.6 – Validazione del progetto

Si precisa che il Committente intende assoggettare il progetto, nelle diverse fasi di progettazione, alla procedura di validazione del progetto ai sensi dell’art. 30 comma 6 della legge 109/91 e s.m.i. e degli artt. 46, 47 e 48 del DPR 554/99 e s.m.i. tramite l’ausilio di Organismo di Ispezione accreditato in base alla normativa UNI CEI EN 45004.

L’Organismo di Progettazione dovrà fornire tutta la documentazione necessaria per il positivo espletamento della verifica e conformarsi alle procedure previste nel presente disciplinare ed eventualmente concordate con l’Organismo di Ispezione; per un corretto svolgimento dell’attività di verifica l’Organismo di Progettazione dovrà fornire, ad ogni richiesta dell’Organismo di Ispezione o del Committente, almeno una versione cartacea e una digitale, su formato .pdf.

L’attività di verifica sarà svolta sin dall’inizio dell’attività di progettazione, così da definire modalità operative che consentano, alla fine della progettazione, di ridurre fortemente i tempi accessori della verifica. Si prevedono in tal senso consegne anche parziali della documentazione progettuale all’Organismo di Ispezione, secondo una programmazione che sarà concordata in sede di esecuzione dell’incarico.

L’Organismo di Progettazione si obbliga ad apportare le integrazioni e le modifiche al progetto necessarie al superamento delle eventuali carenze, errori progettuali o mancanze riscontrate dall’Organismo di Ispezione e convalidate dal Committente, senza pretendere compensi aggiuntivi o risarcimenti.  Il tutto dovrà svolgersi sotto la supervisione del Responsabile del Procedimento.

art. 4.7 – Ulteriori obblighi dell’Organismo di progettazione

1. L’Organismo di Progettazione nella persona del Coordinatore del progetto è tenuto a interfacciarsi con il Responsabile della Procedimento al fine di proporre e concordare le soluzioni più idonee tra le ipotesi progettuali possibili ed al fine di verificare periodicamente lo sviluppo del progetto. Tali incontri, presso la sede del Committente (o altra da concordare), avranno come minimo, cadenza mensile e degli stessi dovrà essere redatto apposito verbale a cura dell’Organismo di progettazione.

2. Nel corso dello svolgimento del proprio servizio l’Organismo di Progettazione è tenuto ad attuare le verifiche preliminari con gli Organi della Committenza e delle altre Amministrazioni competenti al rilascio delle autorizzazioni e dei pareri necessari all’approvazione definitiva delle opere oggetto della progettazione stessa, al fine di una successiva rapida emissione dei suddetti atti. Copia delle richieste inoltrate alla Pubblica Amministrazione dovrà essere fornita al Committente.

3. L’Organismo di Progettazione si impegna inoltre ad effettuare gli incontri ritenuti opportuni a parere del Responsabile del Procedimento, per l’esame delle diverse problematiche concernenti l’opera oggetto del presente disciplinare e per la definizione delle soluzioni concordate. In tal senso l’Organismo di Progettazione si rende disponibile a produrre, a richiesta del Responsabile del Procedimento, gli elaborati di rilievo e di progetto redatti od in corso di redazione necessari per il proficuo svolgimento degli incontri. Le spese conseguenti sono da intendersi ricompresse nell’importo forfetario delle spese.

4. L’Organismo di Progettazione è tenuto a segnalare tempestivamente con nota scritta al Responsabile del Procedimento ogni circostanza, quale l’esistenza di vincoli urbanistici, idrogeologici, ambientali, archeologici ecc. o interferenze con infrastrutture esistenti, che possa impedire o rendere difficoltosa la realizzazione dell’opera oggetto della progettazione.

5. L’Organismo di Progettazione s’impegna in ogni caso ad introdurre negli elaborati di progetto, anche già prodotti, le modifiche e/o le integrazioni che il Committente intenda richiedere al fine di rendere il progetto approvabile. S’intendono per “integrazioni e modifiche” sia le richieste avanzate con nota del Responsabile del Procedimento e finalizzate, a giudizio dello stesso Responsabile, a perfezionare il progetto secondo le esigenze del Committente, sia le richieste avanzate dalle enti preposti al rilascio delle autorizzazioni previste da leggi e da regolamenti, sia dall’Organismo di Ispezione prescelto per assolvere alle attività di validazione del progetto, il tutto quindi finalizzato a consentire l’approvazione definitiva del progetto. Pertanto le integrazioni non determinano modifiche all’oggetto del presente disciplinare e non comportano, di conseguenza, la stipula di atti aggiuntivi al presente disciplinare. L’Organismo di Progettazione si obbliga ad apportare le suddette integrazioni senza pretendere compensi aggiuntivi o risarcimenti.
6. Nel caso in cui le modifiche progettuali di cui al comma precedente si rendano necessarie e/o opportune a causa di errori od omissioni di progettazione, queste possono essere richieste dal Responsabile del Procedimento e l’Organismo di Progettazione si obbliga a redigerle senza pretendere alcun compenso e senza la necessità di stipulare atti aggiuntivi al presente disciplinare. Rimane salvo il diritto del Committente di agire nei confronti dell’Organismo di Progettazione per il risarcimento dei danni.

art. 4.8 – Proprietà del progetto

I risultati del lavoro descritto e regolato dal presente disciplinare resteranno di piena ed esclusiva proprietà del Committente, il quale potrà a suo insindacabile giudizio darvi o meno esecuzione, come anche introdurvi, nel modo e con i mezzi che riterrà più opportuni, tutte quelle variazioni ed aggiunte necessarie, senza che possano essere sollevate eccezioni di sorta, sempreché non venga in definitiva modificato il progetto nella parte ideativa ed architettonica.

art. 4.9 – Tempi di esecuzione dell’incarico e modalità di consegna degli elaborati

1. Il progetto preliminare di cui all’art. 4.3.1, completo e corredato degli allegati previsti, dovrà essere concluso entro 60 (sessanta) giorni naturali e consecutivi dalla data di sottoscrizione del disciplinare di incarico e consegnato in numero di 4 copie complete su supporto cartaceo e di 1 copia completa su supporto magnetico (disegni in formato DWG e PDF).

2. Il progetto definitivo di cui all’art. 4.3.2, completo delle evidenze in merito alla richiesta delle prescritte autorizzazioni e approvazioni, completo e corredato degli allegati previsti, dovrà essere concluso entro 120 (centoventi) giorni naturali e consecutivi dalla data di sottoscrizione del disciplinare di incarico e consegnato in numero di 4 copie complete su supporto cartaceo e di 1 copia completa su supporto magnetico (disegni in formato DWG e PDF).

3. Il progetto esecutivo, di cui all’art. 4.3.3, completo e corredato degli allegati previsti nonché dal piano di sicurezza e coordinamento dovrà essere concluso entro 180 (centottanta) giorni naturali e consecutivi dalla data di sottoscrizione del disciplinare di incarico e consegnato in numero di 4 copie complete su supporto cartaceo e di 1 copia completa su supporto magnetico (disegni in formato DWG e PDF).
I tempi necessari per eventuali decisioni o scelte del Committente o per l’ottenimento di autorizzazioni o concessioni, pareri o nulla osta preventivi se condizionano in modo sostanziale il proseguimento della progettazione, purché convalidati dal Responsabile del Procedimento, potranno non essere computati nei tempi concessi per l’espletamento dell’incarico.
Per motivi validi e giustificati, il Responsabile del Procedimento può concedere proroghe, previa richiesta motivata presentata dall’Organismo di progettazione allo stesso, prima della scadenza del termine fissato.

art. 4.10 – Compenso

L’ammontare del compenso dovuto all’Organismo di Progettazione per l’esecuzione dell’incarico di progettazione  è pari a € ……....,00 (euro …..in lettere…/00) al netto degli oneri fiscali e previdenziali e al lordo delle spese. Il compenso è calcolato in base all’importo presunto dell’opera di cui all’ART. 3 .

Nessun altro importo è dovuto all’Organismo di progettazione per il perfetto svolgimento dell’incarico di progettazione di cui al presente disciplinare.

Qualora insorgesse la necessità di rideterminare il compenso dovuto all’Organismo di progettazione, verrà applicato il medesimo metodo di calcolo della offerta in base all’importo a consuntivo dell’opera eventualmente rideterminato.

Per le varie fasi progettuali, il compenso di cui ai commi precedenti è corrisposto all’Organismo di Progettazione previa emissione di fattura pro-forma ovvero avviso di fattura da parte dello stesso, secondo lo schema seguente:

· pagamento in acconto, nella misura del 10% (diecipercento) del totale del compenso di cui al comma 1, ad avvenuta stipula del presente disciplinare e ad avvenuta costituzione da parte dell’Organismo di progettazione della garanzia fideiussoria di cui all’art. 105 comma 5 del DPR 554/99 e s.m.i.;

· pagamento di quota pari al 10% (diecipercento) del totale del compenso alla consegna del progetto preliminare;

· pagamento di quota pari al 20% (ventipercento) del totale del compenso alla consegna del progetto definitivo;

· pagamento a saldo della restante quota del  60% (sessantapercento)  del totale del compenso ad avvenuta validazione del progetto esecutivo di cui all’art. 4.7 ed a seguito di presentazione al Committente della polizza di responsabilità civile professionale ai sensi dell’art. 105 del DPR 554/99 di cui all’art. 4.14 comma 2 del presente disciplinare.

Tutti i pagamenti saranno effettuati entro 30 (trenta) giorni dalla data di ricevimento da parte del Committente della fattura pro forma emessa dall’Organismo di Progettazione.

I versamenti saranno effettuati a mezzo assegno o bonifico bancario e saranno esatti secondo le modalità  evidenziate in fattura a favore dei diversi contraenti, con liberatoria da parte del Coordinatore del progetto di cui all’art. 4.1.

I pagamenti possono essere sospesi in ogni momento, qualora si riscontrino inadempimenti contrattuali dell’Organismo di Progettazione o gravi deficienze nel progetto presentato, ovvero qualora ricorra la previsione dell’ultimo comma dell’art.3 del presente disciplinare.

Se il rapporto tra Committente e Organismo di Progettazione dovesse cessare per qualsiasi causa prima del suo compimento, le elaborazioni già realizzate dovranno essere messe a disposizione del Committente e all’Organismo di Progettazione spetterà il compenso per le prestazioni fino a quel momento svolte. L’Organismo di Progettazione dichiara fin da ora di rinunciare a qualsiasi maggiorazione prevista per incarico parziale.

Per quanto non esplicitamente definito nel presente disciplinare, si farà riferimento alle tariffe professionali vigenti per Ingegneri,  Architetti, Geometri e Periti. nonché alle specifiche deliberazioni e circolari degli ordini professionali.

art. 4.11 – Inclusivi

Nel corrispettivo indicato all’articolo precedente sono inclusi:

· spese per viaggi, missioni, sopralluoghi;

· spese per vitto ed eventuale alloggio;

· spese per verifiche catastali;

· oneri per incontri e/o contatti con altri Organi, Uffici ed Enti competenti in materia, al fine di ottenere il rilascio e la rapida emissione di atti e/o informazioni indispensabili per l’espletamento dell’incarico;

· consulenze specialistiche;

· uso di attrezzature varie e mezzi di calcolo;

· acquisizione di materiale bibliografico;

· rilievi topografici e materiale topografico di dettaglio;

· verifiche di portanza del terreno;

· polizze assicurative;

· tutte le spese per le modifiche e/o integrazioni necessarie fino alla definitiva accettazione degli elaborati ed alla validazione del progetto;

· tutte le spese per la stesura e la consegna degli elaborati;

· qualsiasi altro onere relativo all’espletamento dell’incarico.

art. 4.12 – Ripartizioni oneri fiscali e assimilabili

Tutte le spese inerenti e conseguenti al presente atto, spese di bollo incluse, sono a carico dell’Organismo di Progettazione. Il presente disciplinare sarà sottoposto a registrazione solo in caso d’uso.

Il contributo integrativo alla Cassa Nazionale di Previdenza ed Assistenza per Ingegneri, Architetti Geometri e Periti Liberi Professionisti e l’imposta IVA sul compenso e sul predetto contributo sono a carico del Committente quale destinatario della prestazione.

art. 4.13 – Assicurazioni

Contestualmente alla firma del presente disciplinare, l’Organismo di Progettazione presenta le dichiarazioni e le polizze assicurative di seguito elencate che costituiscono parte integrate del presente disciplinare.
1. Polizza stipulata con compagnia di assicurazione autorizzata all’esercizio del ramo “Responsabilità Civile Professionale” per la Responsabilità Civile Professionale correlata ai rischi derivanti dallo svolgimento dell’attività professionale;
2. Dichiarazione di una compagnia di assicurazione autorizzata all’esercizio del ramo “Responsabilità Civile Professionale” contenente l’impegno a rilasciare la polizza di responsabilità civile professionale ai sensi dell’art. 105 del DPR 554/99 con specifico riferimento ai lavori progettati per i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di propria competenza, per tutta la durata dei lavori e sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. Ai sensi dell’art. 30 comma 5 la polizza dell’Organismo di progettazione copre, oltre alle nuove spese di progettazione, anche i maggiori costi che il Committente deve sopportare per le varianti di cui all’art. 25, comma 1, lett. d), Legge 109/1994, resesi necessarie in corso di esecuzione ed inerenti lo svolgimento delle attività di competenza dell’Organismo di Progettazione. La polizza assicurativa è caratterizzata da garanzia prestata per un massimale pari al 
…..% (in lettere) dell’importo dei lavori progettati di cui all’art. 2 del presente disciplinare.
La mancata presentazione da parte dell’Organismo di Progettazione della polizza di garanzia di cui al precedente comma 2 all’atto della consegna del progetto esecutivo esonera il Committente dal pagamento della parcella professionale.

art. 4.14 – Penali e risoluzione per inadempimento

1. Qualora la presentazione degli elaborati relativi all’incarico (e/o l’esecuzione delle modifiche od integrazioni indicate dal Committente e dagli Organismi preposti all’esame degli elaborati progettuali) venisse protratta oltre il termine di cui al precedente art. 4.10, per cause riconducibili alla responsabilità dell’Organismo di Progettazione, per ogni giorno di ritardo, sarà applicata – ai sensi dell’art. 56 del D.P.R. 554/1999 – una penale pari all’1( del compenso indicato all’art. 4.11 del presente atto, penale che sarà detratta dal compenso medesimo.

2. Qualora in sede di validazione vengano riscontrati errori od incompletezze imputabili all’Organismo di Progettazione, si applicherà la stessa penale per ogni giorno successivo al decimo giorno dalla comunicazione con cui il Responsabile del Procedimento richiede l’aggiornamento progettuale, fino all’adeguamento degli elaborati nelle modalità richieste. 

3. Il Committente si riserva la facoltà di revocare l’incarico a suo insindacabile giudizio qualora la presentazione degli elaborati sia effettuata oltre 30 (trenta) giorni dal termine concordato indicato all’art. 4.10 o nella successiva programmazione concordata ai sensi del 1° comma dell’art. 4.10 medesimo.

4. Qualora l’Organismo di progettazione non si attenga ai contenuti prescrittivi del presente disciplinare o alle indicazioni e alle richieste formulate dal Responsabile del Procedimento ovvero quando la penale di cui comma 1 raggiunga l’ammontare complessivo del 10% del compenso pattuito, ovvero qualora il progetto consegnato non venga approvato dal Committente o sia comunque giudicato non validabile ai sensi dell’art. 30 comma 6 della legge 109/94 e s.m.i., sulla base della valutazione tecnica negativa espressa dal Responsabile del Procedimento e/o dall’Organismo di ispezione in quanto ritenuto carente e inattendibile sotto il profilo tecnico e/o economico, il Committente si riserva la facoltà di risolvere il presente rapporto contrattuale, restando libero da ogni impegno verso il medesimo. Rimane salvo il diritto del Committente di agire nei confronti dell’Organismo di progettazione per il risarcimento dei danni.

5. Qualora il Committente intenda esercitare la facoltà di risoluzione di cui al comma precedente, dopo le preventive verifiche effettuate in contraddittorio con l’Organismo di Progettazione, il Responsabile del Procedimento, con nota scritta, invita l’Organismo di Progettazione ad adempiere entro un termine stabilito. Qualora l’Organismo di Progettazione risulti inadempiente allo scadere dei termini fissati, la risoluzione diventa automaticamente efficace e all’Organismo di Progettazione spetta unicamente il compenso delle prestazioni effettivamente rese, nel limite delle parti utilizzabili al fine dell’ultimazione, senza ulteriori indennizzi e maggiorazioni per l’incarico parziale. Il compenso potrà essere liquidato immediatamente solo in assenza di danni subiti dal Committente in conseguenza dell’inadempimento.

6. Nel caso in cui il Committente non rispetti i termini dei pagamenti, di cui al precedente art. 9, dalle scadenze previste, sulle somme non pagate decorrono a favore dei professionisti gli interessi legali ragguagliati al tasso ufficiale di sconto stabilito dalla Banca d’Italia ai sensi dell’art. 9 della tariffa professionale.

7. Nel caso in cui il Committente, di sua iniziativa e senza giusta causa, proceda alla revoca del presente incarico, ai professionisti dovranno essere corrisposti gli onorari ed il rimborso spese per il lavoro fatto o predisposto sino alla data di comunicazione della revoca. 

8. Il recesso dall'incarico da parte del progettista, nella fase di progettazione, comporta la perdita del diritto a qualsiasi compenso per onorario e rimborso spese, salvo l'eventuale rivalsa del Committente per i danni provocati.

ART. 5 - espletamento dell’incarico di direzione lavori
art. 5.1 - Direttore dei lavori

La persona fisica incaricata della direzione lavori, ai sensi dell’art. 27 comma 1 della Legge 109/94 e s.m.i.  è il Dott.       (d’ora in poi Direttore Lavori).

Tutta la documentazione e corrispondenza indirizzata al Direttore Lavori sarà inviata all’indirizzo       - tel.       - fax       - mail      .

- Prescrizioni generali

Nello svolgimento dell’attività di direzione dei lavori il Direttore Lavori resta obbligato all’osservanza delle norme del “Regolamento di attuazione della legge in materia di lavori pubblici” approvato con D.P.R. 21 dicembre 1999, n.554 e s.m.i. della normativa in materia di opere pubbliche e delle disposizioni che dovessero essere impartite dal Responsabile del Procedimento nominato dal Committente.
Resta inteso che per ogni decisione che possa comportare una qualsiasi variazione di tipo economico, qualitativo, temporale, ecc. sull'andamento dell'intervento, il Direttore Lavori deve previamente acquisire il necessario benestare in forma scritta dal Committente.
Il Direttore Lavori svolgerà l’incarico secondo le esigenze e le direttive del Committente agendo a tutela degli interessi dello stesso, assumendo specifiche responsabilità nell’accettazione dei materiali e nelle attività di controllo nonché sovrintendendo alla buona e puntuale esecuzione dei lavori in conformità ai patti contrattuali in essere con l’Impresa esecutrice.
Il Direttore Lavori, fermo restando le prescrizioni normative, dovrà in particolare:
a)  
presentare al Responsabile del Procedimento la necessaria assistenza onde provvedere, prima della stipula del contratto d’appalto e comunque prima della consegna dei lavori all’impresa appaltatrice, a vistare gli elaborati di progetto , al fine di certificare la rispondenza degli elaborati progettuali alla situazione dei luoghi e l'assenza di impedimenti alla regolare esecuzione dei lavori;
b)  
presentare al Committente, contestualmente al verbale di consegna dei lavori all'Impresa aggiudicataria, un elenco dei nominativi e delle qualifiche professionali dei soggetti che, previo gradimento del Committente e sotto la diretta responsabilità del Direttore Lavori, provvederanno:

1. alla tenuta del Giornale dei Lavori;

2. all'assistenza dei lavori;

3. all'esecuzione di controlli e prove sulle strutture;

4. all'esecuzione di controlli e prove sui vari impianti;

5. alla misura e contabilità dei lavori e alla tenuta dei relativi documenti contabili;

6. al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione (eventuale);

d)  
curare un costante rapporto con il responsabile della sicurezza in fase di esecuzione dei lavori;

e)  
eseguire gli eventuali subappalti esclusivamente per le opere e attraverso le Imprese di cui il Committente ne sia stato informato;

f)  
curare il rigoroso rispetto da parte dell'Impresa delle indicazioni contrattuali onde evitare qualsiasi variante o esubero di spesa rispetto alle indicazioni progettuali;

g)  
redigere la contabilità dei lavori: il registro di contabilità dovrà essere  sottoposto al visto del Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art. 183 comma 4 del DPR 554/99;

h)  
compilare e trasmettere al Committente, assieme ad ogni stato d'avanzamento dei lavori da consegnare al Responsabile del Procedimento, un rapporto sull'andamento dei lavori, dal quale il Committente stesso potrà trarre tempestive indicazioni circa il rispetto, da parte dell'Impresa, dei tempi e dei principali impegni contrattuali, con particolare riguardo alle campionature, alle verifiche prestazionali per l'accertamento della qualità di materiali, componenti ed impianti nonché agli eventuali impedimenti o contestazioni che dovessero costituire motivo di contenzioso o di ritardo;

i)  
impegnarsi a riscontrare tutte le comunicazioni del Committente entro sette giorni lavorativi dalla data della richiesta, nonché a fornire al Committente e/o per esso al Responsabile del Procedimento report mensili sullo stato di avanzamento dei lavori.

Nessun rapporto di alcun genere intercorrerà tra il Committente e il personale di cui alla precedente lettera b), il quale pertanto dipenderà sotto ogni aspetto dal Direttore Lavori ed agirà sotto il suo indirizzo e coordinamento ed in base ai loro ordini ed alle loro istruzioni, in conformità alle disposizioni vigenti.

Il Direttore Lavori, nei confronti del personale dallo stesso prescelto, dovrà adempiere a tutti gli obblighi retributivi, previdenziali, assistenziali ed assicurativi, anche per le lavorazioni che si svolgeranno in sotterraneo e di quanto può discendere dall'applicazione di norme e/o istituti contrattuali (straordinari anche notturni e festivi, ferie, riposi compensativi, trasferte, TFR, malattie, ecc) nonché la sostituzione, anche temporanea, di quanti che per qualsiasi motivo e/o impedimento non potessero assolvere i compiti a loro affidati.

Rimane ancora a carico del Direttore Lavori ogni onere per dotare il personale di assistenza di mezzi di locomozione e comunicazione in aggiunta a quelli che il Capitolato Speciale di Appalto pone a carico dell'Impresa e di quant'altro direttamente o indirettamente necessario per lo svolgimento della loro attività nei cantieri e all'interno degli uffici della Direzione Lavori.

Il Committente, su proposta del Responsabile del Procedimento, si riserva la facoltà di ordinare al Direttore Lavori l'immediato allontanamento del personale esterno non ritenuto a sua insindacabile giudizio idoneo; in tal caso il Direttore Lavori ha l'obbligo di provvedere tempestivamente alle necessarie sostituzioni, e, ove lo stesso non ottemperi, il Committente avrà la facoltà di provvedere direttamente e di rivalersi dei danni subiti.

art. 5.2 – Compenso

L’ammontare del compenso dovuto al Direttore Lavori per l’esecuzione dell’incarico assunto   è pari a € …………..,00 (euro …..in lettere…/00) al netto degli oneri fiscali e previdenziali e al lordo delle spese. Il compenso è calcolato in base all’importo presunto dell’opera di cui all’ART. 3.

Nessun altro importo è dovuto al Direttore Lavori per il perfetto svolgimento dell’incarico.

Qualora insorgesse la necessità di rideterminare il compenso in oggetto, verrà applicato il medesimo metodo di calcolo della allegata offerta in base all’importo a consuntivo dell’opera eventualmente rideterminato.

La liquidazione dei corrispettivi relativi all’attività di direzione lavori, misure e contabilità, assistenza continuativa in fase di esecuzione, oltre I.V.A. e contributo cassa di previdenza (se dovuto), avverrà con acconti commisurati al 90% dell'ammontare delle opere e delle forniture contabilizzate in occasione dei singoli stati d'avanzamento al lordo del ribasso d'asta; il residuo 10% verrà liquidato in corrispondenza della data di emissione dello certificato di collaudo.

Tutti i pagamenti saranno effettuati entro xx giorni dalla data di ricevimento da parte del Committente della fattura pro forma emessa dal Direttore Lavori.

I pagamenti possono essere sospesi in ogni momento, qualora si riscontrino inadempimenti contrattuali del Direttore Lavori.

Per quanto non esplicitamente definito nel presente disciplinare, si farà riferimento alle tariffe nazionali per Ingegneri,  Architetti e Geometri vigenti nonché alle specifiche deliberazioni e circolari degli ordini professionali.

ART. 6 -  
espletamento dell’incarico di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione (se dovuto)
art. 6.1 – Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione

Il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ai sensi del 1° comma dell’art. 127 del DPR 554/99 e s.m.i. è un direttore operativo facente parte dell’ufficio di Direzione Lavori.

La persona fisica incaricata del coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, ai sensi dell’art. 4 del D.lgs 494/96 e s.m.i è il Dott.       (d’ora in poi CSE).

Tutta la documentazione e corrispondenza indirizzata al CSE sarà inviata all’indirizzo       - tel.       - fax       - mail      .

art. 6.2 - Prescrizioni generali

Nello svolgimento dell’attività, il CSE resta obbligato all’osservanza delle norme del “Regolamento di attuazione della legge in materia di lavori pubblici” approvato con D.P.R. 21 dicembre 1999, n.554 e s.m.i. della normativa in materia di opere pubbliche e delle disposizioni che dovessero essere impartite dal Responsabile del Procedimento nominato dalla Committente.

Si ricorda in particolare il comma 2 dell’art. 127 del DPR 554/99 e s.m.i. al quale si rimanda per la definizione delle funzioni del CSE che devono comunque comprendere:

· prendere visione del piano di sicurezza e coordinamento e del fascicolo tecnico dell’opera;

· verificare che la documentazione richiesta alle imprese sia stata consegnata (art. 3 D.lgs 494/96);

· verificare che il datore di lavoro abbia messo a disposizione del responsabile della sicurezza dei lavoratori il piano di sicurezza e coordinamento;

· verificare che il medico competente, ove richiesto, abbia esaminato il piano di sicurezza e coordinamento;

· valutare eventuali proposte di integrazione al piano di sicurezza e coordinamento da parte delle imprese;

· verificare l’idoneità dei piani operativi di sicurezza;

· richiedere eventuali modifiche/integrazioni ai piani operativi di sicurezza;

· verificare le modifiche/integrazioni ai piani operativi di sicurezza ed eventualmente aggiornare il piano di sicurezza e coordinamento;

· verificare che i datori di lavoro delle imprese abbiano rispettato le norme di sicurezza relative al subappalto (art. 7 D.lgs 626/94);

· convocare, all’inizio lavori, la riunione in cantiere con committente/responsabile dei lavori, datore lavoro (imprese), responsabile servizio prevenzione e protezione, lavoratori autonomi, rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, allo scopo di illustrare il piano di sicurezza e coordinamento e provvedere all’informazione e coordinamento fra imprese e lavoratori autonomi;

·  verificare l’affissione in cantiere della notifica alla ASL e alla Direzione Provinciale del Lavoro;

· verificare la presenza di regolare cartello di cantiere con le indicazioni previste per legge;

· eseguire, in corso d’opera, visite periodiche per verificare l’applicazione del piano di sicurezza e coordinamento e dei piani operativi di sicurezza;

· convocare riunioni di coordinamento specifiche, in caso di fasi lavorative particolari o all’ingresso di nuove imprese o lavoratori autonomi, tra i soggetti coinvolti;

· aggiornare il piano di sicurezza e coordinamento e invitare il committente e/o il responsabile dei lavori ad aggiornare la notifica preliminare;

· in caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, sospendere la fase di lavoro, informando il committente e/o il responsabile dei lavori e la direzione lavori e impartire prescrizioni, verificandone l’attuazione prima della ripresa dei lavori;

· in caso di ripetute o gravi inosservanze, direttamente riscontrate, alla normativa e/o a quanto previsto dagli art. 7,8,9 D.lgs 494 e alle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento, effettuare immediata contestazione scritta alle imprese o lavoratori autonomi per la messa in mora, comunicando anche al committente/responsabile dei lavori e alla direzione lavori i provvedimenti del caso;

· informare periodicamente il committente/responsabile dei lavori sull’andamento del cantiere e adeguarsi alle eventuali pertinenti richieste di questi ultimi;

· aggiornare, a lavori ultimati, il fascicolo tecnico dell’opera;

· redigere la relazione finale trasmetterla al committente/responsabile dei lavori e alla direzione lavori.

art. 6.3 – Compenso

L’ammontare del compenso dovuto al Coordinatore della Sicurezza per l’esecuzione dell’incarico assunto   è pari a € …….…..,00 (euro …..in lettere…/00) al netto degli oneri fiscali e previdenziali e al lordo delle spese. Il compenso è calcolato in base all’importo presunto dell’opera di cui all’ART. 3.

Nessun altro importo è dovuto al CSE per il perfetto svolgimento dell’incarico.

Qualora insorgesse la necessità di rideterminare il compenso in oggetto, verrà applicato il medesimo metodo di calcolo dell’ offerta in base all’importo a consuntivo dell’opera eventualmente rideterminato.

ART. 7 - RAPPORTO FIDUCIARIO da utilizzare solo nel caso di incarichi effettivamente fiduciari
Le parti si danno reciprocamente atto che il presente contratto si fonda su un rapporto fiduciario e in relazione a ciò si impegnano reciprocamente a:

· tenere sotto costante controllo l’andamento dell’esecuzione delle attività oggetto del presente contratto;

· adoperarsi in buona fede affinché l’esecuzione continuativa delle attività avvenga nelle condizioni migliori in modo da salvaguardare l’utilità reciproca ;

· operare con la normale diligenza per l’ottimale realizzazione degli interessi reciproci oggetto del presente contratto;

· comunicare tempestivamente circostanze di cui siano venute a conoscenza le parti e che siano rilevanti per l’esecuzione del presente contratto.

ART. 8 Controversie 

Per ogni controversia riguardante l’interpretazione o l’esecuzione del presente contratto, ne viene fatta contestazione scritta al Responsabile del Procedimento; quest’ultimo propone la soluzione entro 30 giorni dal ricevimento, provvedendo nei 30 giorni successivi agli adempimenti eventualmente necessari per gli adeguamenti della copertura finanziaria, per la risoluzione del contratto o per la devoluzione della causa all’autorità giudiziaria.

Qualora la controversia sia devoluta all’autorità giudiziaria, sia ordinaria che amministrativa, in base alle rispettive competenze e alla giurisdizione sulla materia alla quale è riconducibile il contenzioso, il foro competente è quello dell’ambito territoriale del Committente.

ART. 9 Trattamento dei dati personali

In ottemperanza all’art. 10, della Legge 675/1996 e s.m.i., si informa che i dati in possesso del Committente sono finalizzati all’espletamento di tutte le attività istituzionali connesse al presente incarico. La loro comunicazione o diffusione ad altri Enti pubblici o soggetti privati viene effettuata esclusivamente nei casi e per le informazioni previste da norme di legge o di regolamento. L’interessato che abbia conferito dati personali può esercitare i diritti di cui all’art. 13 della predetta Legge 675/1996 e s.m.i..

ART. 10 ALLEGATI

Sono allegati al presente contratto, di cui sono parte integrante, i seguenti documenti:

dichiarazione della compagnia di assicurazioni art. 4.14 FORMTEXT 

     
 .......di cui all’ comma 2;

· Fideiussione ……..;

· Offerta …..;

     , lì _____________

Il Committente

(Don. ……….)

___________________________

I professionisti incaricati:

il Coordinatore del progetto

(Dott. …. …….)

___________________________

il …………….

(Dott. …. …….)

___________________________

il …………….

(Dott. …. …….)

___________________________

Ai sensi dell’art. 1341 e segg. del Codice Civile, le parti accettano espressamente le condizioni onerose contenute nel presente atto ed in particolare, i seguenti articoli del presente contratto:

· art. 4.15 per ciò che attiene le penali per il ritardo e la facoltà del Committente di rescindere il contratto;

· art. 4.11, art. 5.3, art. 6.3 per ciò che attiene al compenso e alle modalità di liquidazione dei corrispettivi, in particolare all’applicazione della tariffa nazionale per Ingegneri e Architetti, approvata con legge 1949-02-03, n° 143 e s.m.i. in merito al calcolo della parcella professionale;

· art. 4.15 per ciò che attiene alla risoluzione e in particolare al 5° comma relativo al rimborso delle spese documentate;

· 0per ciò che attiene le responsabilità;

· ART. 8  eventuali controversie.

I professionisti incaricati:

il Coordinatore del progetto

(Dott. …. …….)

___________________________

il …………….

(Dott. …. …….)

___________________________

il …………….

(Dott. …. …….)

___________________________
















�PAGE \# "'Page: '#'�'"  ��ai sensi dell’art. 30. comma 5 la GARANZIA deve essere prestata  per un massimale non inferiore al 10% (dieci percento) dell’importo dei lavori progettati con il limite di un milione di Euro, per lavori di importo inferiore ai cinque milioni di Euro, I.V.A. esclusa e per un massimale non inferiore al 20% (venti percento) dell’importo dei lavori progettati, con il limite di due milioni e cinquecentomila Euro, per lavori di importo superiore a cinque milioni di Euro I.V.A. esclusa.
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